ASSOCIAZIONI : 


In Udine.a domicilio, nella 
: | Provincia é nol Regno, poi 
: ]Bogi: con diritto nd Inger- 

zioni, un anno . . L. 84 

per gli altri, . .. » 88 

sumestre, trimestre, meso 

in proporzione, - Per ì' E- 

ataro' Aggiungere le spess 
È postati. 

































ecsettuate lo Domeniche, — Si vende all'Emporto Giornali e presso i Tabaccai in Pinzzx Vitt. Eman, 6 Morsatovecchîo, — Un numero cent. 5, arretrato eont.. 





i > Il Giornale esco tatti £ giorni, 


CALA REGGIA DEL QUIRINAA 


Dalla undecima ora natimeridiana di 
sabato ci è noto che di un nuovo fiore 
si abbella Ja Reggia del Quirinale, e 
| già da ogni punto, anche il più lontano, 
d'Italia, si ripeta con esultanza il nomo 
di Jolanda Margherita, Ed è esultanza 













In tutti i teatri si suonò la marcia reale. | Je fampade ordinarie furono sostituite 
La straordinaria frequenza di popolo | ds potenti riflettori, 5 È ; 
per le vie, si mantenne fino a ora tar- La banda ottadina percorse il paese È — Abbiamo annunciato sabito che il 
dissima. suonando. : È nsîglio provinciale è convocato per 
Telogrammi allo Corti estoro. PAGNACCO, — Saputasi la notizia de] | Sunedì, 17 giugno corr., in sessione 

Il Ro telegrafo personalmente subito | PANtOo felice, il paese fu Imbandierato. Srna de edi antimeridiane, 
la notizia del parto della Regina Elena, | Si fecero delle elargizioni di danaro ai t sa a i SIONE da di cn 
al Principe Nicola del Montenegro, al- | POVeri, e si spedì al ministro della i pdbto CERO Uta da pra 
l'Imperstore di Germania, allo Car, | Rest Casa un telegramma di felicita. | tersi in seduta pubblica: primo la no- 


DIRE ATA I i oi Presi igli “ 
alla Principessa Clotilde e a tutti i | zioni e di augurii. Biol LE ePnsietio fin: 
membri della R. Casa assenti. GEMONA. — La campana del Ca- | tonio di Trento che non ha accettata la 


L’ on. Prinetti, mediante un telegram- | stello partecipò, sabbato, ai cittadini la carica, 


appunti mossigli: il cav. Pisani, ch' 
Consiglio provinciale. dell'accusa, E di ‘abilmente ancora egli-osserva 

ni giurati che, qualunque fosse per essere ii 
| verdetto, già ie porte del carcere si aprirebibero 
| al Pirovano ugualmente. Ma anche perciò ap- 
punto, non dovevano, per una (nel caso) ingiu- 
stilicota pietà, dichiarare inesistenza di-reato, 
perchè assolverebhero un colpevole, 

E scende allora in campo, con eloquenza ve- 
ramente poderosa, l'avv. Bertacio “poli dimo» 
stra che, se v'è caso in cui per giustizia debbasi 
proclamare l'inesistenza di reato, gli è appunto 
‘questo dei Pirovano, in cui l'imputato non inta- « 
scò neppur un centesimo, durante la sua ammi» 























































































































































































I vera, nè solo cortigianesca; esultanza { ma circolare, avvisò il corpo deploma- | notizia lieta, e tutte le case esposero S i ine nistri E la società ferroviaria l'ha sfruitato 
s dei ‘maggiorenti ed insleme di umili tico, dell’ avvenuto parto della regiua la SUI di giubilo SE i _Tcnlre e e e ct (RFI AA gli ba dala 
E LI L n Scuole e molti uffic. ero sta. » i iu 2 la prigione, Urali fo assolveranno bene, e 
= (LA popolani. Così ci narrano le cronache ia diplomatico trasmise subito ce AMEN AO NORTE d Ti eee ee oa ale sliFenderanno figalmente ginsi Ri 
A Ant è ddt svi sar » ®, n "i ifensore ehbe qualche . amo fo 
«| Ni dello cento città ; e così, per la Festa si Tiepeltivi governi l’annuazio e, me- In Città, sano, notiamo i seguenti : \ dente — e gli ap) ladsi del pubblico ; canto sono 
@ uazionale di quest'anno, alle sante me- en elegramma, incaricò il Mini- La Giunta oltre alla pubblicazione di 13, Proposte per onorare in modo | vari i giudizi della gente, a seconda del posto 
; ie si uni li imento | Str0 degli esteri di presentare al Re ; pui permanente la memoria di Re Um- | dove siedo! 
| [fi morie si unisce un lieto avvenimento | Je sue felicitazioni, tà Franifesto, maneb, ut tele; Fnna berto lo. i L' assoluzione, 
_. | dinastico, tale da rendere più simpa- E da tutte le Corti d’ Europa giun- | di felicitazioni alia E asa, ed il Sin- " È tti > KE na 
È La 7 o 1A RS sbro le risposte Cuoio di gin: daca co. A. di Prampero uno alla Re- 14. Aumento del concorso provinciale Dopo un hreve riassunto del presidente, i giu- 
a tico e forte l'affetto del Popolo italiano o pe 8! elegrato: | cina Margherita per la costruzione del ponte sul Taglia- | rati si ritirano — ed escono di Ît a mezz'ora con 
È verso .il suo Re. « Dio benedica la tua bambina; io e | 8 ad asa I gs mento allo stretto di Pinzano. verdetto negativo per tutti i sei quesiti loro pro- 
À l'imperatrice felicitiamo la Begina ». Anche il Circolo lib:rale costituzio- 15. D da di idi E sti. i 
DE Esempio di crdesto affetto concorde, Alla Camera del deputati nale volle festeggiare la leta novella sine È vorionsi j "d' Agricollara 10 2] HI presidente dichiara quindi assolto.il Piro- 
Per Jenne nella ifestazione, | o con un manifesto, PACE i 2 © | vano, ordinandone la immediata scarcerazione, 
0.00 enni SOR ATOD o Staziono, 0 Nella seduta di sabato, Zanardelli, pre° Telegrammi di circostanza inviò pure | Stria ed Arte in Udine nel 1905. Il pubblico affoltatissimo prorompe in ja 
bbe sabato dal Parlamenti d ) » P 8 Pi 16. P. lia domanda del C. i i, che si rinnovano all'ascita Gelli. 
si ebbe sabato dal Parlamento, quando | sidente dei rmuistri, comunicò la lieta | la Deputaz one Prov. a mezzo del suo Ì. narnre si ‘a domanda del Con- | stici applausi, che si rinnovano all'uscita dell'im» 
i Rappresentanti della Nazione ad una | notizia ai deputati — assente l'estrema | Presidente avv. Renier e la Camera di sorzio Ledra 1 rpg A) putato e del suo valoroso difensore. ; 
li voce proclamarono di voler recarsi tutti | SMistra, ad eccezione der quattro de Uummercio, Ponzio Vagti i | e per aumento di darivazione d’acqua. fagli È 
al Quirinale per le felicitazioni al Re | PUlAUi Vggalitari a Apnarelit, Bosetti, R J nia I oglia, ADONE. dei | "47. Parere sulla domanda del Gon: |: i pioli 
" Ù Spagnoletti e Uredaro. eali, rispose aggradendo. le manifesta. si : i Ta: : 7 î i 
N ed alia Regina, quasi a segno che lotte | ‘Zanardelli lesse, visibilmente com- | zione di affetto e di devozione alla di- e Rojale si Ue ne di derivare quat ENORI ALE DEI RIVATI 
ne € rivalità politiche devono cedere da | mosso, il s:guente' discorso. a:coliato | nastia. ro-motr o dt siio ; ci 
Nella sera di Sabbato si illuminarono | M9N!0 1resso Ospedaletto. Statlatica Municipale, 










i rincipi i da tutti i deputati in piedi: ta: 
vanti a quel principio monarchico, da Mi onore a snUgRRT che S. Ma 18. Parere sulla domanda del cav. Boliuttino settimanale dal 26 al 4 giugno 1901. 







gli uffi ‘i postale e telegrafico, 












cui riconosciamo la libertà e l’unità | py È i tti i gi ; Giu:eppe Griffini- per derivazione d’ ac- Ni 
gina stamane alle ore I diede felice Un numeroso gruppo :di giovani con È a È lascito. 
della Patria, È | mente alla luce uva Principessa che | bandiera, percorse alcune vie accla- quid Tagliamento allo stretto di Nati vivi maschi 5 femmine 10 
® , , , i r i. i; gi È ®; >» morti » p 
E se tale l'esempio dei nostri Legi- | &Vrà i nom di Jolanda Margherita /v.vi, mando ta alla Rgina ed 19. Parere, sulla domanda della Ditta Esposti — — ; Lusi 


unanimi e prolungati applausi; grida 
di viva îl Rel]. Con questo faustissimo 
avvenimento, Vittono Emanuele 111 
inizia la sua discendenza da Homa ( vivi 
applausi ) 6 così quella prode stirpe 
di Savoia che, col forte .Piemonte fu 
liberatrice d'italia e che |’ Iualia fece 
sua cui plebisciti, quella stirpe,. Roma 
oggi consacra, ed 1amedesima alla sua 
aliezza immortale /vivi e prolungati 
applausi }. Roma' e l’itaiia circondano 
delle più liete speranze la culla di que- 
sta ibfante accordata all’ amore del Ke, 
gi voti della patria, che da questa na- 
scita trae gli auspici di numerosa pro- 
genie, per ia Regia S.bauda, ( Ltipetuti 
applausi }. 

Homa è l’Italia si uniscono fervida- 
mente alla gioia che Vittorio Emanuele 
oggi sente come Padre e come Re 
{vivi applausi ; viva il Rel] alla gioia 
della gentile Hegina che ucquista il 
dolce nome di Madre (ripetuti ap- 
plausi; viva la Hegina), sempre p.ù 
confortaudo l’ Augusto cursorte net ta- 
borioso esere zio dei suoi alti doveri 
alla gioia della prima Regina d’Italia 
che le virtù e la sventura hanno con- 
sagrato al culto della nazione ( Applausi 
fragorosi ). A 

Sono fence, signori deputati, di darvi 
questo annunzio, perchè sono certo che 
nelia commozione di questo solenne 
momento, 1 uugurio più caro, che possa 
giungere alla Reale Famiglia sara 1° e- 
spressione dei vostri sentmenti, sarà 
la leale e devota parola che parte dai 
rappresentanti della nazione / Vivissimi 
prolungati applausi, grida di viva il 
tel 

di presidente Villa, con un breve, 
nobilissino, applaudito discorso, pro- 
pone che la Uumera voglia nomivare 
uua Commissione, la quale, in uaone 
alla sua presideuza, purti a Sua Maestà 
U Re e a Sua Maesta la Hegina, l’espres- 
sione dei sentimenti manifestati nel- 
l'aula. 

Molte voci; Tutti! tutti! Lutti! 5 

Presidente. Se la Vamera vuole, tutti 
i deputati s1 rechino dl Quirinale, 

Biancheri propone chu lu Camera, 
sospenda uggi la sua seduta /benissimo, 
applausi protungati!!} ; 

Le due proposte - di sospendere la 
seduta e che la Camera, nel giorno 
che sarà fissato da S. M. il Re st rechi 
tutta iu corpore al Quirinale per pre- 
sentare le proprie folicitazioni, — suno 
accolte per acclamazione, fra le grida 


di Viva il Re. 


Tumsselli e Vuga par derivasione d'ac- 
ua dal Tagliamento in territorio di 
Cavazzo Carnica. Pubblicazioni di matrimonio. 
20. Parere sulla domanda della’ So Luigi Mouegatto operaio con Libera 'Bulfoni 
cietà per la uilizmone delle, aeque | sosia Cisofe_ palndo esito ct 
[ei Tagliamento per derivazione d'aegUA | AO ea pz; Giosoppe 
dal Tagliamento in territorio di Ven» Fn con Lucia Valdemarin: aiar _ 
zone. # Gio. Batta Sambucco negoziante con Maddalena 
21 Parere sulla domanda della So- | Angeli casalinga. 
cietà per produzione distribuzione di 
energia elettrica in Pordenone per de- 
sivazione d’ arqua -dal Livenza alle sor- 
genti della Santiss ma per animare un 
» ton'ficio, 





Un fatto che merita da ultimo di 
essere segnalato. 

L egregio industriale sig, G. B, Volpe 
volendo festeggiare la nascita della 
nuova principessa, dispose che venisse 
pagata ai suoi operai cd operaie una 
giornata in più sullo stipendio. 

Gli stessi a mezzo nostro ringraziano 
vivamente il loro principale, dell’ atto 
generoso, i 


slatori eletti, che sarà seguito pur dal 
Senato convocato per oggi, già a que- 
st'ora da mille e mille Italiani d'ogni 
Regione e Provincia \6lgonsi domande 
e preghiere invocando il nome di Jo- 
landa - Margherita, sì che di lei un 
giorno si potrà dire, essere nata bene- 
fcando. 

Un’amnistia, od indulto, si aspetta dal 
cuore di Vittorio Emanuele lil, rer cui 
saranno consolati i dolori di alcune fa- 
miglie, e coperte da pietoso chbblio le 
molteplici off.se alle Leggi edi tra- 
viamenti di cittadini che cedettero, 
forse inconsci, a seduzioni settario. lì, 
per quanto è voce, a miglioja e mi- 
gliaja l’ aspettata amnistia recherà sol- 
lievo e conforto a vivere, per l' avve- 
nire, attenti al lavoro e rispettosi verso 
i civili ordinamenti. ‘ 

Dunque, celebrandosi con una am- 
nistia il lieto avvenimento della Reggia, 
c'è a sperare nella purificazione degli 
animi traviati, e che non vorranno, re- 
cidivi, addimostrarsi ingrati verso il Re 
ed elementi perniciosi della soc'età 


italiana, FA 
O 


I olo avvanimanto è compiuto. 


Sabato, pubblicammo la notizia del 

parto fellermente avvenuto, di S. M. la 
Regina. Casa Savoia conta oggi una 
nuova principessa : Jolanda Margherita. 
Con viva commozione il padre suo, Rs 
ittorio Emanuele, le stampò in fronte 
i ilrrimo bacio; e con alletto intenso 
la baciarono la madre, Regina Elena e 
li nonna, Regina Margherita. 
In Roma, la notizia del parto fu ac- 
colta con grande curiosità in tutta la 
cittadinanza. B-n presto tutta la città 
fu imbandierata ; le edizioni straordi- 
nari dei giornali andavano a ruba; il 
movimento per le vie, fu, quale nei 
giorni di maggiore festa; migliaia di 
tittadini accolsero al Quirinale ad ap- 
porre }a loro firma : primi, gli amba- 
feiatori di Germania e degli Stati Uniti, 
Alle ore 17, dal Campidoglio fureno 
lanciati 750 piccioni viaggiatori col se- 
guente telegramma. 

«La Regina d' Italia, ancora coperta 
di gramaglie, è oggi allietata dalla 
nascita di una principessa cha la Re- 
gina diede felicemente alla luce alio 
ore Op, 

Intanto erano giunti da Trieste, por- 
fanti un saluto una cinquantina di pic- 
dioni : pensiero altamente gentile, | 
Alla sera, vi fu in Roma una dimo- 
Strazione popolare : il sindaco, dall'alto 
ella scalinata del palazzo senatorio, 


Totale N, 17 





















































Matrimoni. i 
Rodolfo Alberti impiegato privato con Er= 
minia Venuti casalinga — Pietro Pravisani fi 
-fegname  coù: Cattarina  Cuttini setattola «=. 
Giulio Broglia regio impiegato con Margherita. 
Michelutti casalinga, , 
922. Parere sulla domanda del sig. Morti a ‘domicilio. 
Achille Zannini per derivazione d’ ac- ; ; 
pe ; Emilio Bortolotti fu Francesco d'anni 97 in 

que e riunione in un solo canale del | sagiistore — Ambile Vicario. dì Sebneti 

h 7 a i lì astiano di 
ume Fiume e dei rivi Castellana e | auni 6 0 mesi 8— Gioseppe Degano fa Valen= 
Fiumetto in territorio di Zoppola, per | tino d'uuni 50 cperalo — Lucia Merlino fu. 
produzione di forza motrice. Giacomo d'anni EY maestra elementare. Ù 
23. Parere sulla domanda del sig. Morti nell’Ospitale Civile. 
Aristide Zennari per derivazione d’ac- | Olor'co Rudaro fu G'o: Butta d'anni 69 ae. 
qua dal Meduna per aiutare ua juti- gricoltore — Leonardo Boschetti fu. Valentinò 
ficio. d'anni 78 sarto — Lucia Puppies - Puppis di 


24. Parere sulla domanda della ditta di Riccardo. rano Rada -- Raffeole Dane” 
Giorgio Galvani di Cordenons per ‘de- | Sartor-Santarossa fu Antonio d'annì 56 casa» 
rivazione d’acqua dal ‘Meduna di Zop- | linga — Cecil'a Borlini - Galliussi di Vincenzo 
pela no | fa fin dano. di cometa guser Bilo” 

'utti questi argomenti dimostrano arditi fa ank dna Lie 
il grande sviluppo. calmeno in progetta, rl ei n peli dan i anna 
che va assumendo nella nostra Pro- | agricvitore. oe 
vineia la utilizzazione della forza mo- Totale 13 
trice derivabile da corsi dt scqua, ora dei quali G non appar. al Comune di Udise, 
pasciati scorrere pressichè infruttuosi -_ ° 
al mare. . 

26 Determinazione delle epoche in LOT 0, i 
cui può essere esercitata la caccia du- Fatrazioni del © Giugno 
ronte l'anno venatorio 1901-1902, Venezia 89 — 31 — 69 — 30 — 53 

27. Parere sul tramutamento della | Bari 6i- 0-57 2 
sede municipale di Lusevera a Ve- {Firenze 33 — 83 — 147 — 85 — 6£ 
drorze, Milano 20-61 — 02— 38 - 72 

28. Propssta del Consigliere provin. | Napoli 19 — 72-_23— 8_- 929 
ciale avv. Erasmo Franceschinis per | Palermo. _5 — 12 — 87 — 66 — 35 

Roma 1-50 -70- 5-29 


un voto del Consiglio provinciale al 
mediata abolizione | Torino 21 — 52 — 45-57-31 


Governo per l'immediata abolizione 
del dazio sol grano o quantomen> per x 
COGOLO FRANCESCO o 
provetto callista. CH 















00 
Dopo la nascita di' Jolanda. 

Notizie da Roma, informano che lo 
stato dell’augusta puerpera continua 
ottimo, — 

Ul Re di motu proprio conferì ai me- 
dici Morisani e Quirico la croce di 
grand’ ufticiale mauriziano. 

Madrina di Jolanda sarà la regina 
Maria Pia di Portogallo, 

Nuovi collari dell’ Annunziata, 

Il Rs ieri alle ore 13, ha fatto chia- 
mare al Quir:nale l'on. Zanardelli” e 
gli ha partecipato di averlo nominato 
cavaliere dell’ ordine supremo dell’ An- 
nunziata, lo intrattenne cordialmente 
e can grande eflusione, e quindi gli 
consegnò ‘e insegne dell'ordine, 

Il Ke gli partecipò pure che avvrebbe 
nominato cavalieri dell’ Annunziata Vi= 
sconti Venosta e il generale Di San 
Marzano, 









































































Ss. M concesse di motu proprio varie 
onorificenze a tytti i ministri, 


Comme aio stime a 
La festa dello Statuto, 


La rivista passata dal' Ro, 

Roma. 2, — Il Rs col principe Mirkn, 
seguito da brillantissimo stato maggiore, 
alie ore 8 ha passsto in rivista le 
truppe in piazza d'armi, assistendo 
quin al loro stilamento che fu ese- 
guio magniticamente, 

HU R», tanto nell'andafa alla piazza 
d'Armi che sl ritorno alla reggia fu 
entusiasticamente acclamato da folla 
immensa. 

Dispacci dalle proviacie annunziano 
che la festa dello Statuto è stata cele» 
brata dappertutto con riviste, concerti, 
distmbuzioni di premi, ecc, 

Dispacci dali’ estero recano pure che 
le autorità e le colonie italiane festeg- 
giarono lo Statuto. 


























































































































una graduale diminuzione, 

32. Domanda sussidio per restauri 
alla torre comunale di Marano Lagu- 
mare, . 

33. Domanda concorso nella spera 
pei restauri al campanile nella Chiesa 
di San Mare» in Pordenone. 

34. Modificazioni al R-galamento di 
Di forestale per la Provincia di 

ine. 


crm eine 
Corriere Giudiziario. 
CORTE D' ASSISE, 


L'ASSOLUZIONE DEL SIG. PIROVANO, 


Sabato, termino il processo durato due giorni 
alle nostre Assise — contro il signor Giulio 
Rodolfo Pirovano; pracesso del quale ci siamo 
occupati gabalo, dif NEBIIEDE a sienn stàti interpella 

dj assunzione del teste cav. Pracchia, 4 Magi ze ; 
furonb escussi altri testimoni a difese; e il pub: Giovanotti disturbatori, — Mi si dicé 
blico andò sempre più infervorandosi în pro | ché sotto le finestre “del'nuovo dormi» 
dell'imputato. è tro costruito perle operaie forestii 
Per la nascita delle prinoipess sicunì giovanotti sì” permettono di di- 
Den x » 1 | Sturbare le quiete dî quelle operaie ton 
3 pt ci ini gie ein | siam Salvo. SI raccomanda 

Il prezzo del cambio pei. certificati sprimenti la compartecipazione di tuita Ialia. ©bÌ spetta di por termine a tali scandati, - 

di pagamento di dazi doganali: è fissato al 












Pordenone. < 
Edil'z'a. — 1 giugno — /B., 
parla ancora del Srardoso ai ae 
zato sul parapetto del Ponte confinante 
con la cartiera Lustig. Ora misi: dice 
che anche il rastrello. verrà foderato‘ di’ 
lamerino onde avere chiusura perfetta, 
Sembra, e bisogna verificare, : che: per 
tale chiesto permesso, nè ingegnere 
municipale. nè Commissione d'ornato 


























































































AI Campidoglio. 
2 giugno, Stamane in Campodolgio 
ebbe iuoga ia solenne distribuzione delle 
medaglie al volor civile. Il pubblico 
era. scarso. li sindaco pronunciò un 
breve applaudito discorso consegnando 
i diplomi; quindi, ricorrendo la morte 
di Garibatdi, depose sul busto una co- 
rona di quercia e d'alloro con nastri 
a colori municipali. x 
——_——+8— _——————=—<L 


L'ufficio di presidenza del Senato, 
riunitosi sabato sera, deliberò di re- 
cursi insieme 2 molti senatori al Qui 
rinale, in un giorno che ul Re destinerì. 

: Nel Regno. 

Da tulte le città e le borgate d Italia 
pervengono notizie di manifestazioni 
di giubilo per la nascita della princi» 
pessa Jolanda, 
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a 
a nato es la gioia della famiglia reale, per la nascità orco ‘è ‘opernitre, — 
nua dio Da di o Sn la Provincia. .. | per il giorno 3 giugno a 2 felice della principessa Jolanda argherita. <{ si urato: che E verrà.i 
i voti © gli auguri del popolo romano | | LATISANA. — Appena avuta notizia | Il prezzo del cambio. cl sro dini, difensore e i rato in. città. un forno. coop 
tha provino che il cuore della capitale | della nescita della Principessa il paese | ranno le dogane nella-settir Requisitor Pot detto; ta nea > 
atte all'unissono. con quello del .suo incominoò ad stanca Gli edifici. be ui È > per: daziati, non sup; |- în Pu e anta 
i . lici"e le case private esposero . n date Biscni. Jsp 
iù tauto nello sventure, quanto nelle | dieré. Alla pi p ONT S in lire giona il cav. i 





Ole a, 














Statuto, — 2, Giugno. 
9 12 un gruppo di veterani e reduci, 
con a capo il dott, cav. B ratti, si re 
carono a deporre una corona sui busti 
di Garibaldi e V. E Pronunciò appiau- 
dite parole lo stesso cav. Borsatti. 

Diploma di benemerenza, — In forma 
privata ‘il ‘Sindae) depo appropriato di- 
scorso f'consegnò un diploma di bene- 
m ranza al capo guardia Gambellini. | 


Carpacco. 


STRANGOLATORE DELLA MADRE |! 


"Si tratta di un pazzo! 


La sera di sabato a Carpacco, fra- 
zione del Comune di Dignano, avvenne 
un fatto mostruoso, raccapricciante. 
Evangelista Serafini d'anni 27, mura- 
tore, aveva strangolato colle mani la 
propria madre Santa Zolli: una donna 
alta, robusta, sui 52 anni! 

L' orribile fatto sembrava ineredi- 
bile; in paese, commossi e indignati, 
non potevano giustificare |’ enormità 
di esso che dichiarando pazzo l’autore 
del più nefando delitto! 

Infatti Evangelista Serafini fu per 
tre anni militare in Africa e partecipò 
all’infausta campagna di Adua, ove 
tanti nostri fratelli lasciarono la vita 
e la salute, Ed il Serafini, oltre per 
lo spavento, lo commozione, il terrore 
di quella disastrosa gioroata, per il 
sole cocente fu tocco il cervello, tanto 
che venne riformato e mandato a casa. 

Anche altro militare, che fu in A- 
frica in quell'epoca, certo Moraso, e 
che aveva tentato di uccidere una sua 
cognata, fini col morire all’ Ospitale. 

Tornato il Serafini a casa si mostrò 
sempre eccentrico, cupo, soturno; ta- 
lora lavorava, talora non voleva sa- 
perne; sì eccitava per niente e dava 
frequentemente in. stranezze tali da 
impensierire: assai i famigliari. Anzi 
questi avevano pensato di farlo rico- 
verare in Ospitale, erano state fatte 
anche le carte relative, ma la madre 
si mosse a compassione e la cosa fu 
lasciata lì, 

Senonchè sopravvennero i calori ec- 
cessivi di questi giorni e pare che ab- 
biano influîto assai sul Serafini, il quale 
sabato. mattina, andato col padre a far 
legna su Tagliamento, ebbe a questio» 
nare «con lui ed a minacciarlo, 

Verso le:7.di sera ì' Evangelista rin- 










































LA PATRIA DEL PRIULI 


Il concorso ginnastico province. 


e le altre festività cittadine 


per lo Statuto è per la nascita della principessa JOLANDA 


0 0----- 


Soldati! 





In vicinanza della lesa, raggruppans: 
gli ufficiali in congedo : sono numerosi, 
o di tutte lo armi: borsaglievi, fanteria, 
genio, carabinieri. 

Di fronte alla parte centrale della 
Riva, fa lasciato un sufficiente  snazio 
perchè vi possa fermarsi, per la sfilats 
1 generale comandante il pre 
comm. Nava, il sno stato maggiore, |: 
autorità, gli ufficiali. 

Ivi si raccolgono pure il r. Prefetto 
comm. Doneddu, il sindaco co. comm. 
di Prampero, il prosidente del Tribu- 
nale cav. Tedeschi, il co. A. di 'Prento 
ed altri, 

L'arrivo: del generale è salutato dal- 
l'attenti!, che gli ufliciali comandano 
Poscia, il generale, accompagnato dal 
suo stato maggiore, passa in rivista il 
battaglione fanteria, il Collegio Gabelli, 
la cavalleria : in fine, viene a piazzarsi 
nel posto ricordato e dispone che vi sì 
raccolgano anche gli ufticiali a piedi în 
congedo o no, purchè non comandati 
alla rivista, Notiamo fra questi il co- 
lonnello comandante del distretto, cav. 
Romanelli. 

Il comm. Nava scambia frattanto un 
saluto col r. Prefetto e col Sindaco : 

—Li ringrazio — dice — li ringrazio 
vivamente della bontà che hanno avuto 
di ven'ra ad assistere alla nostra rivista. 
Mi duole che i fondi che l’autorità métte 
a mia disposizione, non mi abbiano 
concesso di ofîrir loro che questo palco... 
realmente a piano terra ; ad ognì modo 
rinnovo loro le espressioni della mia 
gratitudine. 

Saluta poi gli ufficiali scambiando con 
alcune, cortesi parole. 

Comincia la sfilata. 

Fanteria — Cxllegio Gabelli ( questo 
si piazza di fronte al generale) — Ca- 
valleria al'passo: qualche applauso, a 
quest” ultima ed' al Collegio Gabelli. Ma 
l’ applauso proppia fragorosn e generale, 


Non diremo «due giorni » di f. sta 
per Ufine, quelli di sebato e domenica ; 
ma però fin da sabato cominciò a_no- 
tarsi un insolito movimento di fore- 
ri nella città nostra; e molti ne 
rrivarono coi treni della sera è mol- 
tissimi con quelli di jermattina e in- 
numerevoli i ciclisti da tutte le parti 
della Provincia e da oltre confine. 

Le case imbandierate, il frequente 
passaggio di bande musicali, il pas- 
saggio delle truppe. . tutto contribuiva 
a dare alla città una impronta lieta e 
festosa. 


Nel pomeriggio di sabato. 


Già informammo come, sabato, fin 
dalle sette della mattina sul campo dei 

iuochi incominciassero gli esercizi 
delle varie squadre, - 

Durarono fin oltre mezzogiorno. 

Nel pomeriggio, riunitesi tutte le 
squadre maschili sul campo, si ebbe la 
corsa di resistenza, e poi le gare indi- 
viduali e di: corsa veloce, salto in alto 
a salto in lungo. . 

Notiamo che le tre squadre del Gin- 
nasio furono applaudite e così la se- 
conda A e III B delle scuole tecniche ; 
applauditissime poi Il C delle tecniche 
e ln I B dell’ Istituto. 

Scarsissimo il pubblico a queste gare : 
ma nessuno, già, si aspettava che il 
pubblico alfollasse il campo se non ieri, 
per l'attraentissimo speltacolo d’ in- 
sieme, 


po sermin 


i presentar: 





a istituzioni. 
aveero orgoglic 
# tanto più ne sono leto, pei 











glia, n quella del dovere si agseci 






mè 


uo mio figlio. 






fatto più gran 
giovine Ir 
sdistruttibilo di Patri; 


talia hi in coll’eroica 





i bandiera del vosti 
d a 
naro, eromperA dai 








sente voca ch ; 
avete giurato ili servirli fedelmente, di itifei 





i voi stessi, il cuore. 


con palpito di 
necnglie! vostro ginrame: 
vi aleggia d'intorno lo 
lontano, che, be: 
cianitosi in fronte, vi ircadia il cammino d 


senza macchia serbata al Re eil alla Patria. 


Anioro e forte 
anniema e disprezzo allo spei 


rg 
che stats par compiere. 


‘AL TEATRO MINERVA. 


Al trattenimento di sabato sera, dato 
dal.nostro fiorente Istituto filodramma- 
tico, un pubblico scelto affollava il va- 
sto e grazioso nostro Minerva. . 

All’ insediarsi dell’ orchestra, tutti gli 
intervenuti, scoppiando in un entusia- 
stico evviva a Casa Savoia chiesero 
ed ottennero che fosse suonata la Mar- 


giuramento e... — 


come l’animo di tutti. 


Le grazie dotali. 











casò ;‘la' madre era in cucina e le do- 
mandò da cena, 

— Non puoi preparartela solo? — 
disse li donna — là, segnando l’ar- 
madio) e il pane... — E se ne andò 
nell’ orto. : 

Ju -quel momento l'eccitazione nel 
Serafini ‘deve essere stata al colmo, 
perchè si recò nell'orto : la donna era 
curva sul radicchio che stava racco- 
gliendo per la cena: il Serafini le fu 
dietro, l’afterrò per il collo con tutte 
due le mani e la strozzò. La poveretta 
morì quasi all’ istante. 

I matricida, come nulla fosse stato, 
andò a prendere una coperta e la gettò 
sul corpo inerte della madre, giacente 
sulle zolle erbose dell’ orto! 

Poco dopo venne a casa il padre e 
1’ Evangelista gli disse: 

— La mamma è tà fredda nell’ orto, 
ma io la ho coperta!. 

Il pover’uomo terrorizzato, ricordando 
anche la scena minacciosa del mattino, 
frettolosamente se ne andò in cerca 
della guardia campestre, che si affrettò 
di accorrere in quella casa. 

L’ Evangelista, veduta la guardia, le 
andò incontro e le disse; 

— Fàs pur il tò dovè, lèimi, parce 
che o hai copàt me mari. 

E' la guardia lo legò ban bene con 
una corda, lo caricò sopra una carretta 
elocondusse dai carabinieri a San Da- 
niele. 

Strada facendo qualcuna gli domandò : 

— Percè hastu copàt to mari? 

— No saveso ce lenghe lunge che 
han lis feminis ?! 

— Tu larà: a San Denel a contala 
cemud che jè... 

— Eh mi tignaran dutt al plui tre 






















més, a . . 
— Sul luogo si recarono i carabi- 
nieri e. jersera il Giudice istruttore 


resso-il nostro Tribunale avv. Dal- 
Foglio col suo cancelliere Piva. 


S. Giorgio di Nogaro. 
Annegato 
sotto gli occhi del fratello ?... 


2 giugno.-— Oggi nelle fredde acque 
del fiume Corno, si è annegato certo 
Cosan Giuseppe di anni 21, della fra. 
zione di Villanova. 

Verso il mezzodi, appena dopo il «de- 
sinare, insieme ad uu suo fratello mag- 
giore e ad altri compagni si era get- 
tato nella corrente, onde ristorarsi dalla 
imperversante caldura, Tutto ad un 
tratto, impallidendo grida: — Oh Dio, 
fratello, io. muojn. — Il fratello gli si 
avvicina, e con uno sforzo le sflerra : 
ma non bastandogli le finze per fi arlo 
a riva se lo lascia scivolare di mano 
ed il misero sparisce nei gorghi, nè fu 

iù veduto. Gli altri giovanotti, che si 
agnavano 4176 lontini da Iui, non 
furono in tempi di accorrere a salvarlo. 

La disperazione della famiglia è gran- 
dissima: peri luttuoso fatto che l'ha , 
colpita; se 

PERÙ R 








non iscompagnato di viva trepidanza, 
neli’ attimo che la cavalleria passa vo- 
lando alla carriera, tra nugoli di pol- 
vere densiss6ma... Un uragano impe- 
tuoso |.. 

— Wilnderlich.] wilnderlich. | — mo- 
morano alcune signore forestiero a me 
vicine, ammirando la scena. 

Quando passano Ja bandiera delia 
fanteria e del Collegio, Gabelli, quando 
passa il vecchio glorioso stendardo del 
Saluzzo cavalleria, il generale e tutti 
gli ufficiali e soldati piantonati salutano 
militarmente; molti del pubblico si sco- 
prono con reverenza,, 

Dipoi, le truppe ritornano ai loro 
quartieri — Ja cavalleria, per la più 
breve; la fanteria, per le vie Daniele 
«Manin e della Posta ; il Collegio Gabelli 
per le vie Daniele Manin, Cavour, Piaz- 
za XX settembre e Garibaldi e via Grez- 
7an0. 

Con grande simpatia erano guardati. 
i due drapelli di questo collegio, e con 
applausi e salutata la sua brava banda, 
che alternava marcie militari con inni 
patriotici, 

In testa della fanteria, marciava la 
compaznia dodicesima, fendendo il pub 
blico di triestini e confriulani che si 
assiepavano al passaggio del battaglione, 
ammirando... 


cia Reale. 

Mentre echeggiavano nella vasta sala 
le marziali note, dall’ alto, del /ubbione 
si gettavano cartellini tricolori con 
scritti inneggianti all’ Italia, a Casa 
Savoia, alla Regina Elena. 

Il sig. Elio Musatti, presidente dell'U- 
nione filodrammatica triestina, al suo 
primo apparire in scena fu accolto da 
vivissimi applausi. — Egli recitò con 
molta verve il monologo 2, del Salsilli, 

Alla chiusa, il pubblico rinnové gli 
entusiastici applausi, che raggiunsero 
il colmo quando da parte della presi- ‘ 
denza del filodrammatico fu offerto al- j 
l’egregio recitante una corona d’ alloro 
con bacche dorate e nastri tricolori. 

L’orchestra dovette di nuovo, fra 
continue ovazioni, suonare la Marcia 
Reale, l'Inno di Garibaldi, quello di S. 
Giusto, ed il popolare Lassè pur... 

Nella esecuzione delle due produ- 
zioni Mater amabilis e Mariliamo la 
suocera, sì distiosero assai le signorine 
Valente, Signoretti e Missio ed i si- 
gnori Caneva, Toso e Deoberti. 


L'arrivo delle squadre 
di Pordenono e di Cividale. 


Coi treni del mattino giunsero le squa- 
dre di Pordenone e di Cividale, A ri- 
ceverle, alla stazione, si erano recate 
due squadra del R. Ginnasio, con ban- 
diera. 

Accompagnavano le squadre porde- 
nonesi : il direttore di quelle Scuole 
tecniche prof. Ceretti, 1 professori; 
Cavicchi, Colombo, Scaramelli, maestri 
Falusca e Fattorello ed altri, 

Le squadre così riunite, con anda- 
mento marziale, a:compagnate da molto 
pubblico, si recano al campo dei giuochi. 

Quivi compiono i loro esercizi, ve- 
ramente ammiratissime, 


LA RIVISTA. 


Sole infocato. 

lì battaglione del 17.0 è schierato 
appiè della Riva; il Saluzzo cavalleria, 
dall'angolo di via Portanova sino alle 
case verso il tempio delle Grazie, Fra 
lo due armi, il Collegio Gab-IH. 

IT pubblico si raggruppa là dove può 
ripararsi ogni poco all'ombra: entro 
la corona circolare segnata dagli ippo- 
castani maestosi, appiè delle case, sotto 
gli alberi degli ampli viali e dei vari 
circoli, su per la Riva in fianco di 
qualche ceppaglia frondosa. Nondimeno, 
centinaia e centinaia di persone sfidano 
auche il ‘sole — su per il colle gra- 
zieso, allineandosi lungo le convergenti 
strade, più in alto, formando una riga 
hizzarra di teste umane sporgenti sul 
muricciuolo di cinta... 

Le telelt» chiare delle signore, i loro 
multicolori ombrellini, spiccano da lungi 
quali fiori giganteschi e strani... 

Notiamo, fra il pubblico, le conv't- 
trici delle Normali, gli alunni del Col- 
legio - Convittò comunale Di ‘leppo - 
Wassermann, gli orfsnelti de'l' Isituto 
Tomadini e delle Rosarie. 


nier, il Presidente del Consigli 
sidente della Cassa di risparmio 


Bonini 
grazie dotali. 
Ecco il nome delle fortunate: 


Bonecco Luca, di L. 78,77. — Deari 


Teresa di Scoda Noemi di 
Maria di Gi 


Auna fu Luigi, Tami Ernesta di Giacomo. 





Teresa fu Antonio, Missio Emilia fu 


seppe, Ruppini Terza fu Francesco. 


fu Lorenzo, Pravisani Ida fu Valentino. 





conì Anna M 





Lucia fu Francesco. 


L. 189,08, Rovere Teresa di L 
Fabrett Maria fu Leonardo L. 7, 
guenti, ebbero ci 
Mauro Rosa 


L 189, 





Ricordiamo che pochi anni sono fu- 
rono stampate osservazioni per gli studi 
e preparativi dei giorni precedenti alia 
rivista, da parte dei superiori miltari. 
Quest'anno, nulia di tatto questo ; nes- 
suna disposizirue precedente ; l'adunata 
in quartiere fu suonata alle 7 15: Ì' u- 
scita era per le 7.45: ecco tuito. 

Fu notato un nuovo movimento, in- 
trodotto da qualche mese soltanto nel 
l’esercito: il fianc arm; è un movi- 
mento di parata, usato finora, crediamo, 
dai soli corazzieri. Fu osservato che 
tale movimento — il quale, se non er- 
riamo, viene dalla Germania — con- 
trasta con la spigliatezza meridionale. . 
Altri, invece, trovava riuscita, una si- 
mile innovazione, ‘Tante teste,... con 
quel che segue. 

H Giuramento di 

del 170 fantoria. 

Appena rientrate nei quartieri le 
truppe dalla rivista. ha avuto )ungo il 
giuramento delia classe del 1880, da 
meno di due mesi sotto le armi e già 
egregiamente istruite. 

Il sig. Col. Carlino Cav. Francesco 
ha pronunciato — nell'atto di ricevere 
il giuramento dei nunvi soldati — un 
nebile e sentito discorso, che siamo ben 
lieti di riprodurre nella sua quasi te- 
stuale integrità. 

Per quanto elevate’ siono le parole, 
esse però non possono dare l’ idea della 
commeoziore provata dai presenti, es: 
sen lo state pronunciate con vivo affetto, 
con grande entu:ia°mo, con assenza in- 
vece di quella rettorica,: che spe=so 
{Alm troppo sprsso:l:) appare: nelle 
ente ufficiali. PETERS ; 






















ua fu Antonio, Peres 
ppe, Milocco Zaira fu 





pe, Rigo Anva- 
dori Anna, | 

è Luigia di Ro: 
Paguutti Maria di 
Antonio, Maz: fn Antonio, 
Antonia di Giovanni, Franzolini Emilia 
Savio Ida di Pio, Pividor lla di Pietro, Pigani 
Luigia di Innocente, Pletti Paolina dì Antonio, 

I di Pietro, Zuliani Rosa Enrica 


















, Barbetti Jaterina Anna 
ini Clementina fu Dome- 
a di Francesco, Mini Gia- 
aucesco, Visentini Maria di Fran- 
da di pier: batt, Rocco Teresa 
Franzolini Anna fa Ermenegildo, Mone- 
gatto Maria di Giuseppe Driussi Teodora Rosa 
di Giuseppe, Gremese Pierina di Angelo, Feru- 
Davide, Croattiai Giuseppina di 
ni Giuseppina di Giuseppe, Colussi 
seppe, 
Casa di Carità od Orfanotrofio i. 
gato Treo nob. Memo È Seni 
tonia fu Francesco, Cremese Regina fu Giuseppe, 
Missio Anna fu Lorenzo, Autonulte Maria fu 
Eraneesto, davagna Luigia fu Giovanni, Quaino 
Erminia fu Giuseppe, Mazzoli Teresa fu è i 
Todaro Angela fu Simone, Sa fe Anionio, 
Ospizio Esposti, Fondazione Cernazai E 

i sposti, dazione Cernazai Fran- 

cesco di L. 8610, — Orienti Pia, Toraceni Maria 


reclute 




























d ne Attimis nob. Erasmo di L. 4 
= Sontucci Elodia-Aliee, Canali Giuseppins 





ono Hi reciata volge 
quanto prima impran= 
tì regolare servizi cogli anziani. Non 
mighore occasione. 

ta ricorrenza della festa Nazionale 
da voi il giuramento di finloltà al 










di fato ventora, 
, mi sia por- 
messo di brio qui nel caro nmbiento della no- 
in 
mo sentimento di particolare dolcezza 
passando che della vostra classe fa puro parte 


orno adenque consacrato alla rie. 
ria della 
att'affermnzione dell'untono in- 
î questn nostra 








qui, dinanzi alla glo- 
Reggimento duo volte 
prato coi segni «del valore, dun volte cente- 
ostri robusti petti, come 
cala è leaie espressione ilell'anima, una pos- 
i 3 Ro e in Patria che 










a loro avele eonsa= 
In parto più bella 


mento, solenne è con voi il cuore 


ù calla dolce carezza, col sorriso dell'amore 
» vi adhta la via del dovere, perchè ritorniate 
n fore col segno della faleltà gelosamente 6 


al soldato dasoto e fudele,” 


E: ora, raccogliete le vostre menti e i vostri 
cuori, attenti al giuramento, al solenno atto 


E il colonnello legge la formula del 
Giuro! — alto e so- 
enne prorompe il grido dei giovani 
militi ; e la commozione pervade il loro, 


Presenti il R. Prefetto comm. Doneddu, il Sin- 
daco Senatore Di Prampero,.il Presidente della. 
Deputazione Provinciale avv. cav. Ignazio Re- 



























zione dell'Ospitale assessore Giacomelli, il Pre- 
hele Peris- 
sini e il direttore della medesima signor Aristide 
s segui alle uadici, la sortizione delle 


Fondazione Martinone Giacomo e Giacomo 
7 n Italia fu 
Giovanni — Pravisani Anna fu Valentino, Ga- 
biao Virginia di Antonio, Dominissini Nicolina 
fu Francesco, Riccohelli Ida di Giuseppe, Piva 
Ewa di Pietro, Lucca Matilde fu Paolo, Goi 

; \ Giuseppe» Toso 
anni, Taciti Maria, esposta, Aita 


Fondazione Alessandro Treo L. 31.54. — Cam- 
paner Maria fu Giacomo — Cremese Regina fu 
Giuseppe, Livotti Italia fu Giuseppe, Mazzoli 
eresa fu Lorenzo, 
Pilosio Lucia fu Antonio, Quaino Erminia fu Giu- 


Fondazione SS. Trinità dei Tedeschi di lire 
6.34. — l'erini Annunciata fu Luigi, Missio Anna 


Fondazione Prappiero di L. 45.69. — Ceo 
ci x ria iu Aotonio, Micheloni Anna 
Tu Antonio, Sutti Maria fu Francesco, Colautti 
Teresa fu Pietro, Papparotti Lucia fu Pietro, 
Chiorandini Adelina tu Valentino, Romanelli 


Monte di Pietà.— Quaino Erminia fu Giuseppe 
107, 
— Le se- 
cuna la grazia di 100 lire: 


Livotti Giustina fu 
noa, Colautti Giusep- 
ia fu Vafentino, Croat- 
irginia fu Pietro, Vac- 
ini Giovan- 
0 , Bon 
renzo, Cremese Regina Maria fu 
itonia fu Pietro, Orienti 
ii Clotilde fu Domenico 
, Venier Teresa di Pietro, 
no, Tedeschi Evelina di 
Durigatto 
di Santo, 


rosso America di Angelo, Campa- 












Sellini Carlott i v 
Oprati Ortensia-Elvisas, rasoi, i 4 
Amalia-Maria, Rodaini Enrica, Maria; Por. 
I Germanico, Belliore Melania, Sormelletii Rosa 

aria. 





La consegna delin bandiera 
agli alunni:delle Senole elementari, 


Mentre nello Stabilimento scolastico 
di £. Domenico si. raccolgono: le varie 
squadre; gli alunni delle nostre ele 
«mentari, divisi per classi e ogni: squadra 
capeggiata dal proprio insegnante;.fono 
raccolti nel vasto’ cortile postico, 

Ivi, fattili npnortunamente :schierare 
e comandato l'attenti, è loto presen- 
tate la bandiera che il Comune donò 
allo Stabilimento. 

L'assessore per la pubblica istru- 
zione avv, cav. Schiavi presenta la 
bandiera con parole semplici, quali si 
addicevano agli ascoltanti, 

_ U' questa tricolore bandiera — 
così press' a poco egli disse — il sim- 
bolo ‘della Patria nostra; epperciò vi 
deve essere cara, epperciò voi dovete 
cercar di onoraria, con lo studio e la 
disciplina in iscuola, col vostro con- 
tegno fuori, Y 

Voi formale tutti come una sola fa- 
miglia, nella quale i vostri insegnanti 
sono come i vostri fratelli maggiori 
che amorosamente vi vengono avviando 
per la strada del sapere e della virtù, 
Amateli perciò, e siate loro ricono- 
scenti, E amate la Patria nostra, della 

uale io, in nome del Comune, vi af- 
icio il simbolo — il quale, come oggi 
voi, così raccoglierà ì fanciulletti che 
a voi seguranno. Amatela, e propo- 
netevi fin da oggi di esserle figli de- 
voti, sempre pronti ad onoraria con 
la bontà, con lo studio, col lavoro. Nè 
crediate che l’eserc'tarvi nella. ginna- 
stica — di che oggi siete chiamati a 
fare pubblico saggio — non serva a 
formare di voi cittadini utili a - voi 
stessi ed alla. Patria diletta: questi 
esercizi ritemprano fisicamente il nostro 
corpo e giovano moralmente con l'a- 
bituarsi alla disciplina; a rispetto verso 
i campagni @ verso gli istruttori vostri. 
Così fortificati nel corpo, così educati, 
voi sarete col iempo giovevoli a voi 
stessi, alle vostre famiglie; alla città, 
alta nazione, s 

Cari figlivoli! da oggi v. 
avete la vostra bandiera, a 
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dunque 








1 ito, il sim- 
bolo della Patria amata, sul’iuale de- 
vono.. volgere i. vostri. petSieri.. per 
trovare incitamanto, allo stuilio, alla 
bontà, al lavoro: pero:chè studiarido e 





lavorando, voi sarete buoni italiani, voi 
sarete i cittadini che fedelmente ser- 
vono la loro bandiera, la loro Patria... 


IL CORTEO. vi % 


Ecco l'ordine con: cui si formò il 
corteo, nel venirsene dallo stabilimento 
scolastico di S. Domenic: 

Banda musicale cittadinà'— Fanfara 
delle squadre pordenonesi — Scuola 
elementare di Pordenone, con baudiera 
— Scuole elementari di Udine con ban- 
diera (la nuova, pochi’ minutiprima 
presentata dall’ Assessore ‘Schiavi: ‘agli 
scolari) — Banda del. Collegio milita- 
rizzato Aristide Gabelli — Bandiera 
delto stesso Collegio — i’ due’ plotoni 
di esso Collegio — alcuui del’ Ginnasio 
con bandiera — Scuole Tecniche, .con 
Decibra — Istituto Tecnico con baù- 

era, i . 


Le dimostrazioni in Mercatoveochio. 


Dallo stabilimento scolastico di San 
Domenico, per le vie: Zanon, Paolo 
Sarpi, Mercatovecchio, dalia Posta, Gore 
ghi — il: lungo, imponente corteo si 
Tecò al Campo dei giuochi, fiancheg- 
giato durante l’intero percorso da fitte 
ali di popolo, dal quale: tratto;; tratto si 
staccava qualche. gruppo,:per intiamez- 
zarsi alle squadre -— vivacemente accla- 
mando, tutts la volte che fe varia banda 
musicali intuonavano la marci: 
Così, quando la testa di-colonna giungeva 
al camyo, il corteo si era più che'rad- 
doppiato !... La squadra dell’Astituto 
Tecnico che lo chiudeva, era ancora a , 
metà via della Posta, quando jla ‘testa 
testa della colonna entrava nelzeampo!. 

, l'apice dell'entusiasmo, lo si ebbe 
in Mercatovecchio. 

Sotto la loggia, una folla di popolo 
aspeltaute, e dalle gradinate dalla fog: 
gia sin oltre metà dell'ampia e. ricca 
via, tutto un mare di teste fitte fitte; 
ai balconi ed alle finestre, signore @ 
signorine in attesa; e su su fino al 
termine della via, un fluttuare di cit- 
tadini; e us terrapieno della Piazza 
Vittorio Emanuele, è giù per via: della 
Posta un assieparsi di uomini e di 
donne e di fanciulli... 

Ecco, si avanza la banda musicale 
e ttadina, suonando la marcia reale... 
Eccola rirapetto ai due caffè... Deve 
fermarsi ; una muraglia di popolo sbar- 
ra il cammino, salutando ia marcia 

Bi 

— Evviva Casi Savoia! Evviva l'i 
talia 

Da qualche finestra si agitano dimo- 
strativamente le bandiere tricolori @ 
cento e cento mani si protendono agi* 
tando cappelli e fazzoletti... E'quando 
le ultime n-te si tacciono, vibrano ane 
cora nell'aria gli entusiastici ‘evviva 
all’ italia, a Cass. Savoia... i 

Ma un'altro: bèn. noto motivo-«musi- 
sale ricerca i cri... <Al bambi pen 
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apnea SIRIO lie ia CEE qui veto euro rr 
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PIE È : ; i citta gialla è fogcetta cel. collo; “colla firma 
E ; È È ì lai slepositate. Guardarsi dalle Conkraffa ioni 
v ° & Dî ‘orti omcegiio perchè ineficaci* cine Sa 
I i PR A ge STABILIMENTO BALNEARE DI RON 
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‘ssima Baeni e fanghi minerali.;completa Idroterapla, Elott:oterapia; Hassaggl, 
[piissioei medica, Tnatezioni. 200:Stanzo;. Sale -e:-Saloni, Jliuminszione elettrica! 
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scs — DEMETRA o» Meegio Ottobre. i of ani di * spinto 1 
fe. nello stabilimento farmacentico F.Hi DIOEDA rezione, 
BOCCHI in Bologna con FORMOLA DESUNTA DA APPOSITA ANALISI DELL'ACQUA 
NATURALE sono le uniche consigliate dai medici perehè mon producono î gravi di 
stabi al tubo digerente causati dall’ uso continuo di sltre polveri di solo hbicarbo- 


nato e solfato di soda. 
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Sale Karlsbad artificiale BOCCHI vaso L. 0,60 


offiencissimo perchè contiene. tutti gli clementi del salo naturale 
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Bottiglia grande L. 2,25 Bottiglia piccola L. 1,25. erro: dO Rees sioni PARI 
n n Ta Semia qu dora sli ogni Cigaretta; >: 














GIUSEPPE LAVARINI || ranchspiermaca tor 


i ‘importante fabbrica di specialità farmateatiche In totte la Germania. 






UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE Guest rimedio vieno adoperato come frizione Tenitiva da 30 anni 
ume nccennricachit È B] con_:risaltati sorprendenti contro -la: gotta;-I° artrite ed i dolori fl 
GRANDE ASSORTIMENTO Spomatit, conio | raffreddori, delri alla aobiesa os 
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3 ir, Pia Mas Fo de a Stai È o VEMORRO curano con effetto certo con'lePili le :6d’ 
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In Udine presso Angelo Fabris farmacista... 











Per le inserzioni in terza e în quarta pagina, conviene pagare antecipato. Deposito farm 


SALE MARINO PER BAG 


preparato esclusivamente nella reale farmacia FILIPPUZZI - GIROLAMI 











Questo. sale che contiene tutti i principi attivi dell’ acqua di mare viene prescritto dai medici contro tutte quelle malattie, in cui èîin cata ‘un 


Salso - Jodo - Bromica. x x A i 
Si vende in pacchi da 1 chilo da 40 centesimi 
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Vellutina Venus bianca, ro. 













| Schnabi e C.- TRIESTE — Motori a gas— Pumpe d'ogni genere — Pompe 


® da travaso — l'uberia — Utensili da gasista — Parancui e cricchi — Guar- 






KINGRATISDIRLA DITA BY uiture per nequa e per vapore — metalli speciali — Olio minerali SEA rg achela ecaola porcata 
Snal e, 4 ; A le, L. 2.73: scatola di cart: o 
» Miaccolini D |} Schuekert e ©. - MILANU — Macchine elettriche ed accessori per impianti GIO cent. 0 00 de Spadini por 





MinANU completi e trasporti di forza, E 

i A. Calzoni - LULUGNA — Turbine e ruote Pelton — Rend.o garantito 8085 0/0, rinite potrai 
Kuston Rocetor - LINUOLN (lughilierra ) — ‘rebbiatrici e locomobili. A, Proprietario la Sooltà A BERTELLI © ©; Milano, vIa Paolo Frial,;28. 

{ Ai. sordi - LODI — Mucche ed apparecéai per impianti completi di Latterie. PAY ASA dI prora: sioni ni or 7 sanciti 

| Comp. An. Continentale - (cx Brun) MILANO — La più grande fabbrica ‘ MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: è 





















È Nalana di apparecchi rd Miumiuazione, di riscaldamento e di cuci < NILARO + ottagono Galleria ‘vi d 
Lire 49 75 5 7 Li Ù nto e di cucine a gas, Toma gono Gallerta Vittorio MILANO 
in Palissundro o Madreparia P Auppe e figlio - MILANO — Aratri e macchine agricole, ROMA Torgo pagra Casteto, na “oo 


€ franco di spesa, con zelo, d 
cordo, corista, leggio, musi 
ca uco, MANDOLINI è CHIP 


ME 3 È, oo su » Tubazioni, sifoni e fumaiuoli di. grès ceramico — Mattoni refratteri inglesi — 
LOCPHue Serrature e serramenti prussiani — Sgranatoio americano ( Li 20). 
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Alire rappresentanze minori per altri prodotti industriali, polrnezima GURS 




















